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Bibione Perplessità sulla collocazione: 224 firme

Calcio
Venezia, prima
sfida ufficiale
Gli abbonamenti
“in decollo”
De Lazzari a pag. XXII

La crisi del governo rischia di
avere ripercussioni pesanti
in laguna: dal destino del Mo-
se, con la nomina del super-
commissario Gaetano De Ste-
fano (che attende la firma del
premier), al tavolo tecnico
sulla soluzione temporanea
di Fusina per le grandi navi,
all’accordo per lo scavo dei
fanghi. C’è poi la preoccupa-
zione per i fondi già assegnati
a suo tempo per gli interventi
della Legge Speciale, 65 mi-
lioni di euro in due anni, che
verranno messi a disposizio-
ne per i Comuni della gronda
lagunare per la manutenzio-
ne.  

 a pagina VII

Jesolo

I gestori di ristoranti e locali:
«Troppe recensioni da incubo»

CONTO CONTESTATO

ALL’OSTERIA DA LUCA

I GESTORI

CHIAMANO I VIGILI

 Babbo a pagina XX

Polemiche al ristorante
Turisti australiani

Bonzio a pagina II

Si è sentito male andando a
funghi ed è morto. Luca Rag-
giotto, 49enne di San Donà, è
stato stroncato molto proba-
bilmente da un infarto, ieri po-
meriggio ad Auronzo di Cado-
re. L’amico che era con lui ha
dato l’allarme, il Suem ha fatto
sbarcare dall’elicottero, in
mezzo agli alberi, medico e in-
fermieri con un verricello di
50 metri. Per l’uomo, grande
appassionato di montagna, or-
mai non c’era più nulla da fa-
re.

Cibina pagina XIX

Sperandio a pagina XI

Don Mirco Pasini racconta la
sua esperienza di 7 anni nel
quartiere Piave a Mestre.
Chiamato ad altri incarichi,
è stato il parroco che suonò
le campane a festa il giorno
del blitz contro la centrale
nigeriana dello spaccio e
lascia l’eredità di un uomo di
chiesa in prima linea contro
la microcriminalità e il
degrado nel quartiere.

Mestre

Se ne va il prete che suonò le campane
per festeggiare il blitz contro lo spaccio

IN PRIMA LINEA Don Mirco Pasini

La spiaggia per cani? Non tra i bambini

Fra Mestre e Camponogara
hanno seguito e derubato
un tabaccaio che ha fatto
scorta di sigarette al
deposito: bottino di oltre
10mila euro.

Camponogara
Tabaccaio pedinato
da Mestre: rubati
i pacchi di sigarette

La controffensiva alle recensioni negative ai locali arriva da Jesolo.
I gestori di ristoranti stanno pensando a delle “pagelle” per i clienti.

Andolfatto a pagina XVI

`Tornelli e giorni “sconsigliati” cambiano le abitudini
dei turisti: aumentano le richieste di ticket per più giorni

Venezia, giornalieri in calo
`I dati di Actv sui passeggeri dei vaporetti evidenziano
una contrazione rispetto al 2017 e al primo semestre 2018

Gasparon a pagina III

Venezia

La crisi
di governo
blocca soldi
e progetti

Razzismo in discoteca, atto di accusa della mamma

La Fondazione Think Tank
Nord Est ha ipotizzato
incassi per quasi 51 milioni di
euro dalla tassa di soggiorno
nella provincia di Venezia,
pari al 64,6% del totale
regionale, con un più 8,6%
rispetto al 2018. La stima
potrà essere confermata
però solo a fine stagione.

L’indagine

La tassa di soggiorno fa ricchi i Comuni
Oltre 50 milioni di incasso, più 8.6%

TASSATI Turisti a Venezia

Sorpresa: a Venezia i turisti gior-
nalieri sono in calo. La confer-
ma di una tendenza in atto giù
da un anno arriva dai dati Actv e
riguarda i turisti che acquistano
il biglietto del vaporetto da 7.5
euro senza VeneziaUnica, i co-
siddetti “mordi e figgi” giorna-
lieri appunto: meno 3 per cento
nel 2018 rispetto al 2017, meno
0.5 per cento nei primi sei mesi
del 2019 rispetto allo stesso pe-
riodo dello scorso anno. In cifre,
si traduce rispettivamente in
150mila e 25mila passeggeri in
meno. Il calo è iniziato a giugno
2018, in coincidenza delle prime
misure del Comune per conte-
nere i flussi, vale a dire i tornelli
e i bollini che indicano i giorni

di maggior affluenza, penaliz-
zando di fatto chi viene in città
nei giorni da bollino “nero” e
“rosso”. Esperimento poi abban-
donato quando l’amministrazio-
ne ha iniziato a puntare con de-
cisione verso il contributo di ac-
cesso che, di rinvio in rinvio, do-
vrebbe partire a gennaio 2020.
Contemporaneamente però c’è
stata una crescita dei pernotta-
menti: nel 2019 sono aumentati
del 3.28 per cento sul 2018 per
quanto riguarda gli hotel e addi-
rittura del 20 per cento per le
strutture extralberghiere (ap-
partamenti). Segno che le politi-
che di contenimento dei flussi
giornalieri hanno funzionato.

Scalzottoa pagina II

PETIZIONE Il settore del Lido del Sole che secondo indiscrezioni raccolte dai residenti potrebbe
ospitare la seconda “spiaggia di Pluto” a Bibione Corazza in nazionale pag. 12

Alzare la soglia «non dico a 40
mila euro annuali di Isee, ma
arrivare attorno ai 30 mila sa-
rebbe una cosa buona e giu-
sta, adeguata a colpire i furbi e
a tutelare i più deboli». Il vice
sindaco del Comune di Vene-
zia, Luciana Colle, chiede alla
Regione di correggere la legge
39 del 2017 per evitare una «si-
tuazione insostenibile» in cui
centinaia di famiglie, soprat-
tutto di anziani, rischiano di
trovarsi sfrattate dalle case po-
polari nel giro di due anni. Per
la Colle è necessario che la Re-
gione riconosca la specificità
di Venezia dove gli affitti sul li-
bro mercato costano 4 o 5 vol-
te più che altrove.

Trevisana pagina IX

Il caso Ater

La vicesindaca
Colle chiede
“correttivi”
per Venezia

«Ho chiesto scusa a mio figlio
per averlo fatto crescere in un
paese che lo rifiuta, che lo tratta
come un essere inferiore solo
perché ha la pelle scura». Ha la
voce incrinata dalla rabbia e di
più dalla sofferenza, Claudia Lui-
gia Narsi, informatrice farma-
ceutica, mamma del 18enne di
origini etiopi, che è stato respin-
to dai buttafuori all’ingresso del-
lo stabilimento balneare di Sotto-
marina perché nero. «Il titolare
dovrebbe rendersi conto - ragio-
na il marito - di coloro ai quali ha
affidato il servizio sicurezza, do-
vrebbe controllare, verificare. Li
legge mai i commenti in Rete?
“Peccato il fastidio dei buttafuori
per coloro che sono scuretti”».

 a pagina V
ITALIANO Pietro Braga, 18 anni,
respinto al Cayo Blanco

TRASPORTI Passeggeri in coda

Malore mentre
va a funghi, muore
49enne di S. Donà
`Tragedia tra i boschi di Auronzo, è spirato
sotto gli occhi dell’amico che era con lui
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al bilancio - ci conforta per quan-
to riguarda la strategia sul fron-
te del contenimento dei turisti
giornalieri. Quelmeno 3 per cen-
todi passeggeri turistici del 2018
testimonia che le misure di con-
tenimento quali i tornelli e le
giornate da bollino hanno fun-

zionato. E’ stato un test per vede-
re gli effetti di quelle manovre e
abbiamo visto che, a fronte di
misure chiare e d una comunica-
zionepuntuale, il turista cambia
abitudini e modo di visitare Ve-
nezia. Non è un caso insomma
se sono calati i biglietti Actv dei
“mordi e fuggi” e allo stesso tem-
po sono aumentati i pernotta-
menti. Ora il contributo di acces-
so assorbirà gli effetti delle varie
iniziative che avevamomesso in
piedi».

DavideScalzotto
©RIPRODUZIONERISERVATA

Tassa di soggiorno, il tesoro
dei Comuni vale 50 milioni
` Uno studio della Fondazione Think Tank Nord Est: «Incassi cresciuti
dell’8.6 per cento nel Veneziano anche per gli aumenti applicati all’imposta»

pale che hanno raccolto la ver-
sione dei gestori che nel frat-
tempo, a chi chiedeva cosa fos-
se accaduto, rispondevano che
era tutto aposto.
Ai vigili urbani di SanMarco

i titolari hanno infatti spiegato
che il gruppo aveva pranzato lì
qualche ora prima e che si era
trovato bene al punto da torna-
re in serata. Poi, sempre secon-
do quanto riferito ai vigili, i ra-
gazzi sarebbero tornati per la
cena. Prima ordinando, senza
però consumare praticamente
nulla, e poi uscendo senza aver
pagato al termine della conte-
stazione (c’è da dire all’arrivo
della Polizia locale i ragazzi si
erano già allontanati da una
manciata di minuti, per cui
non è stato possibile per gli in-
quirenti raccogliere anche la
loro versione). E così l’inter-
vento degli agenti si è concluso
tutto sommato inbreve tempo.
Tra i commercianti della zo-

na ancora tanto stupore visto
che più di qualcuno, ieri sera,
ha contestato il fatto che i ge-
stori abbiano deciso di chiude-
re la porta conall’internoparte
del gruppodi giovani turisti.

 G.P.B.
©RIPRODUZIONERISERVATA

I CONTI

VENEZIA Anche per quest’anno
nel Veneziano arriverà, dagli
incassi derivanti dall’imposta
di soggiorno, una pioggia di de-
naro quasi a costo zero. A dirlo
è la Fondazione Think Tank
Nord Est che si sbilancia par-
lando di “incassi d’oro” che, so-
lo nella provincia di Venezia,
potrebbero raggiungere la cifra
recorddi 50,785milioni di euro
pari al 64,6% del totale regiona-
le, con un più 8,6% rispetto al
2018. Il condizionale è d’obbli-
go in quanto i numeri forniti so-
no in realtà dati previsionali
che potranno essere conferma-
ti o smentiti soltanto a fine sta-
gione. Venezia, ad esempio, in
proiezione è già candidata a su-
perare la cifra dei 34milioni fis-
sata inbilancio di previsione.

LE PROIEZIONI

Perché se giugno sembra
non essere stato unmese parti-
colarmente eccezionale dal
punto di vista delle presenze tu-
ristiche, specialmente nel Vene-
to orientale, è pur vero che una
ripresa c’è stata ed è tuttora in
atto. Senza considerare che set-
tembre sarà il periodo decisivo
per stabilire con più certezza la
tendenza, anche in base a delle
condizioni meteo più o meno
favorevoli agli spostamenti. In
questo contesto Venezia, natu-
ralmente, la fa da padrona e
guida la locomotiva degli altri
Comuni del Veneziano, regi-
strando un incremento dell’11%
rispetto ad un 2018 che si arre-
stò ad una previsione di “soli”
30,5milioni.
Dato percentuale a doppia ci-

fra che quasi certamente sarà
confermato anche a stagione
estiva terminata. E se l’imposta
di soggiorno porterà nelle cas-
se dei comuni veneti 78milioni
e 668mila euro (+7,8 milioni ri-
spetto all’anno scorso), cifre si-
gnificative raggiungeranno an-
che le casse dei comuni balnea-
ri del veneziano. Primi fra tutti

Jesolo con una previsione di
5,367 milioni, Cavallino-Tre-
porti con 3,250 milioni, Caorle
dove arriveranno 2,4 milioni e
Chioggia, la cui previsione par-
la di 1,1 milioni. La tassa di sog-
giorno si confermadunqueuna
valida risorsa, per quei comuni
che hanno deciso di applicarla,
che oltretutto non prevede ero-
gazioni di servizi o prestazioni
particolari. Ma semplicemente
un’imposta che permette al tu-
rista di poter soggiornare nel
territorioda lui scelto.

L’ANALISI

«I maggiori incassi – dichia-
ra Antonio Ferrarelli, presiden-
te Think Tank Nord Est – non
sono dovuti soltanto ad una
crescita complessiva delle pre-
senze turistiche ma anche agli
aumenti dell’imposta decisi
dalle singole amministrazioni
e dal crescente numero di co-
muni che hanno deciso di appli-
carla. Il 2019 potrebbe infatti ri-
sultare un anno non ecceziona-
le, in termini di presenze, so-
prattutto per quelle località del
Veneto che, nel tempo, hanno
faticato a restare competitive
sulmercato globalizzato del tu-
rismo». Croazia, Slovenia o
Egitto, con una situazione geo-
politica ora più tranquilla: ulti-
mamente appaiono infatti sem-
pre piùmete alternative a quel-
ledellenostre coste. Tuttavia le
risorse per recuperare questa
competitività non mancano –
chiarisce Ferrarelli – e possono
essere individuate proprio in
questa tassa che «va usata per
progetti utili e concreti di rin-
novamento». E che rappresen-
ta un vero e proprio tesoretto.
L’allungamento di una stagio-
nalità verso l’entroterra – alleg-
gerendo così la pressione turi-
stica sul centro storico laguna-
re da un lato e portando ric-
chezza anche verso zone più di
nicchia dall’altro – potrebbero
essere solo alcuni dei progetti
da realizzare a breve, accanto a
quello di portare le località del-
lanostra regionea fare rete.

MartaGasparon

©RIPRODUZIONERISERVATA

COMMERCIO ABUSIVO

VENEZIA Negli ultimi sei mesi la
Guardia di finanza ha seque-
strato 50mila prodotti non si-
curi e oltre 6mila contraffatti.
È questo il bilancio che è stato
realizzatodal primoe secondo
Nucleo operativo metropolita-
no e dai baschi verdi del Pron-
to intervento. L’operazione si è
svolta prevalentemente in cen-
tro storico. Oltre 100 i soggetti
verbalizzati tra i titolari di ne-
gozi e ed esercenti di banchi a
posteggio nelle aree più affolla-
te.
La novità è rappresentata

dal fatto che in molti di questi
casi gli inquirenti hanno effet-
tuato controlli approfonditi
mediante l’utilizzo di uno spet-
trometro in grado di dare im-
mediatamente delle indicazio-
ni sull’eventuale presenza di
metalli pesanti all’interno del-
le merci controllate. Tali con-
trolli sono svolti in collabora-
zione con l’Adiconsum, che ha
acquistato lo spettrometrocon
fondi della Regione del Vene-
to. L’iniziativa delle Fiamme
gialle mira infatti a garantire
la sicurezza del prodotto e a tu-

telare i consumatori. Tra gli
oggetti sequestrati ci sono an-
che quelli che riproducono
marchi o disegni di note azien-
de della moda. E poi ci sono
souvenir, calamite con imma-
gini di Venezia, maschere di
carnevale, vestiario e suoi ac-
cessori e anche cover per cellu-

lari.
«Tra i negozi multati c’era-

no anche numerose pelletterie
- spiegano i finanzieri - soprat-
tutto per la vendita di borse
prive di etichettatura obbliga-
toria dalla quale risalire al pro-
duttore o distributore. A volte
le borse riportavano dei simbo-
li e dei disegni che ne richia-
mavano la presunta italianità
ed artigianalità, quale indice
di qualità del prodotto, salvo
poi rivelarsi di livello inferiore
alle attese e, comunque, di ori-
gine incerta».
Stando a quanto hanno ap-

purato i baschi verdi, la mag-
gior parte dei venditori verba-
lizzati è di origine extracomu-
nitaria, così come è di origine
straniera la maggior parte dei
clienti che si riforniscono pres-
so queste strutture. Come è già
avvenuto al termine dei con-
trolli in bar e ristoranti, anche
inquesta circostanza i soggetti
colpiti dal controllo hanno de-
cisodi regolare in tempi rapidi
la multa pagando anche mille
euro in banca o in posta. Com-
plessivamente le multe inflitte
ammontano a diverse decine
dimigliaia di euro.

©RIPRODUZIONERISERVATA

TENSIONE A SAN MARCO

A sinistra, i vigili nell’Osteria
Da Luca e i ragazzi all’esterno
 Luigi Costantini/Fotoattualità

Primo Piano

HANNO ORDINATO

SENZA CONSUMARE

E POI DI FRETTA

SONO ANDATI VIA

PER I TITOLARI

DOVEVANO PAGARE

PER CONTROLLARE

I VARI PRODOTTI

I FINANZIERI

SI SONO SERVITI

ANCHE DI UNO

SPETTROMETRO

Oltre 50mila oggetti
sequestrati in 6 mesi
dai baschi verdi

GUARDIA DI

FINANZA

Nella foto uno
dei tanti
sequestri di
merce
venduta ai
turisti
effettuati dai
baschi verdi

Venezia     34.000.000

Jesolo        5.367.000

San Michele al Tagliamento    4.000.000

Cavallino-Treporti      3.250.000

Caorle        2.400.000

Chioggia         1.100.000

Quarto d'Altino          298.104

Eraclea           260.000

Marcon           110.000

LA TASSA DI SOGGIORNO

NEL VENEZIANO 

GETTITO PREVISTO

SPIAGGE Turisti a Jesolo, seconda per incassi dalla tassa


